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Nel 1215 la Chiesa costringe gli ebrei, a portare uno scudo 
rotondo di stoffa gialla nella parte sinistra dei loro indumenti 
un velo giallo, simbolo delle meretrici.

In Europa il razzismo ebbe soprattutto la forma della per-
secuzione ebrea. Ha radici antiche e nasce come antie-
braismo di natura religiosa. Gli ebrei sono accusati dai 
cristiani di non riconoscere il Cristo figlio di Dio e Messia. 
Indicati dalla Chiesa come colpevoli della crocefissione  
di Gesù (deicidio).

1516 - Gli ebrei rinchiusi nel ghetto.
Il primo in Europa fu costruito a Venezia 
con due cancelli, porte e finestre murate  
e guardie cristiane stipendiate.

Nel 1555, 1569 e 1593 con le “bolle infami” 
redatte dai papi Paolo IV, Pio V e Clemente VIII 
furono prese misure rigide nei confronti  
degli ebrei dello Stato pontificio che resteranno  
fino al 1870 (breccia di Porta Pia). 

1. Dovevano portare un segno distintivo (berretto 
giallo per gli uomini e scialle grigio per le donne).

2. Dovevano abitare nel ghetto  
(a Roma il Portico di Ottavia).
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3. Dovevano chiedere un permesso per muoversi all’interno dello Stato.
4. Non potevano possedere immobili: la loro abitazione solo in affitto.
5. Non potevano iscriversi all’università.
6. Non potevano esercitare le libere professioni (medico, avvocato ecc.).
7. Ogni settimana un terzo della popolazione ebraica, a turno, doveva 

ascoltare una predica cristiana in una chiesa fuori dal ghetto.
8. I loro bambini venivano spesso sottratti alla protezione e tutela dei 

genitori in ossequio all’infame pratica di battezzarli di nascosto.

Portico d’Ottavia



L’antiebraismo di 
natura religiosa assume i caratteri di 
antisemitismo, cioè razziali soprattutto in Germania in Francia e 
Inghilterra.
Gli ebrei vengono descritti come razza inferiore, dedita all’usura, 
senza ideali con lo scopo, di conquistare con il denaro il potere 
nelle nazioni e dominare il mondo. 
Se ne fa anche una caricatura fisica: sono brutti, magri, curvi, con 
il naso adunco, occhi cisposi la carnagione scura untuosa, i capelli 
untuosi ecc. 

L’antisemitismo 
assume carattere 
violento dagli inizi 
degli anni ’30 del 
1900 soprattutto in 
Germania quando 
Hitler diventa capo 
del governo e poi 
dittatore.

1933-1935
Nella Germania nazista promulgate le leggi 
razziali antisemite. 
La razza bianca ariana è un razza 
superiore. Quella ebrea è inferiore.

Gli ebrei 
diventano 
così cittadini 
di serie B, 
senza diritti, 
discriminati 
ovunque e costretti a portare una 
stella gialla sugli indumenti.

Hitler nasce nel 1889  
in una Europa  

permeata da un dilagante 
antisemitismo di massa
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In attesa della 
promulgazione  
delle leggi razziali 
viene ordinato  
il censimento  
degli ebrei in ogni 
città e paese.

A Massa Lombarda dopo  
“diligenti ed attive indagini 
[…] non è risultato […]  
l’esistenza di famiglie o persone 
appartenenti alla razza ebraica”.

Storicamente gli ebrei sono stati 
presenti a Massa Lombarda.

1556 - Francesco d’Este su istanza 
dei massesi “concesse all’ebreo 
Lazzaro Corinaldi di tenere un 
banco feneraticio o d’usura in 
questa Terra alla condizione che  
di non prestare denaro  
ad un interesse superiore al 12%”. 
Abitavano in Via del Ghetto  
ora Via dei Lombardi.

I rapporti fra la Casa d’Este e gli ebrei erano improntati a una tolleranza 
e a una benevolenza difficilmente riscontrabile in Italia e nel resto 
d’Europa. 

Si pensi alle “bolle infami” dello Stato Pontificio emanate nello 
stesso periodo storico.

1938 - 23 agosto - Risposta del podestà 

Luigi Quadri Memorie per la storia  
di Massa Lombarda Foto inizio 1900
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LE LEGGI RAZZIALI
7 settembre 1938 - Regio decreto-legge

Provvedimenti per la difesa della razza  
nella scuola fascista

23 settembre 1938 - Regio decreto-legge
Istituzione di scuole elementari per fanciulli di razza ebraica

6 ottobre 1938 - Gran Consiglio del Fascismo
Dichiarazione sulla razza

17 novembre 1938 - Regio decreto-legge
Provvedimenti per la razza italiana

29 giugno 1939 - Regio decreto-legge
Disciplina per l’esercizio delle professioni da parte 

dei cittadini di razza ebraica

Tutti i decreti-legge furono controfirmati  
dal re Vittorio Emanuele III.

8 settembre 1938
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1938 - L’arcivescovo di Firenze cardinale Elia Dalla Costa: 
« La Chiesa tratta gli ebrei come gli eretici e gli scismatici  
di qualunque genere. Vuole che siano isolati dai cattolici. 
Disapprova che abbiano a coabitare con loro e abbiano ad 
affidare a essi l’educazione dei figli, disapprova che questi 
contraggano con essi matrimonio».

1939 - 6 gennaio - Monsignor Giovanni 
Cazzani, il vescovo di Cremona: 
«... L’orribile deicidio... l’odiosa 
persecuzione degli ebrei contro il Messia, 
i suoi apostoli e i suoi discepoli, contro 
la Chiesa nascente hanno rifiutato Cristo 
condannandolo alla croce e hanno 
perservato (sic) la loro opposizione  
al Cristianesimo... dopo la resurrezione  
di Cristo, gli ebrei sono stati i primi 
e i più feroci persecutori dei cristiani...».

1939 - 9 gennaio  
Padre Agostino Gemelli  
in una conferenza da lui tenuta 
all’Università di Bologna,  
afferma sul popolo ebreo:
«Tragica senza dubbio, e dolorosa 
la situazione di coloro che non 
possono far parte, e per il loro 

sangue e per la loro religione, di questa magnifica patria; 
tragica situazione in cui vediamo una volta di più, come 
molte altre nei secoli, attuarsi quella terribile sentenza  
che il popolo deicida ha chiesto su di sé e per la quale  
va ramingo per il mondo, incapace di trovare la pace  
di una patria, mentre le conseguenze dell’orribile delitto  
lo perseguitano ovunque e in ogni tempo». 

1943 - 25 luglio - Caduta del fascismo - Il governo di 
Badoglio si appresta ad abrogare le leggi razziali. Monsignor 
Tacchi Venturi suggerisce a Badoglio, a nome del Vaticano,  
di mantenere alcune “disposizioni meritevoli di conferma”. 
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Così per colpa delle leggi razziali l’Europa,  
che per tre secoli era stata al centro della scienza 
nel mondo, “regalerà” agli Stati Uniti il primato 

scientifico nel mondo.

Le leggi razziali furono davvero sciagurate anche  
per la scienza italiana. 

Molti scienziati ebrei dovettero lasciare l’Italia e 
l’insegnamento universitario mentre le loro scuole  
(la fisica nucleare e lo studio dei raggi cosmici)  
erano al vertice mondiale. 

Enrico Fermi, premio Nobel 1938 
(fisico nucleare inventore della pila 
atomica) fuggì negli Stati Uniti  
e con lui altri ricercatori. 

È così avvenne per la Germania dove illustri scienziati 
dovettero fuggire anche loro negli Stati Uniti,  
primo fra tutti Albert Einstein.

L’Italia perse in poche settimane  
un patrimonio inestimabile  

e si affossò la ricerca italiana 
arrecando alla scienza e alla società 

italiana un colpo mortale. 

Fermi riceve il premio Nobel











«[...] Il razzismo ha 
da essere cibo di tutti e per tutti, se 
veramente vogliamo che in Italia ci sia, e sia viva in tutti, la 
coscienza della razza. Il razzismo nostro deve essere quello del 
sangue che scorre nelle mie vene, che io sento rifluire in me e posso 
vedere analizzare e confrontare col sangue degli altri.
Il razzismo nostro deve essere quello della carne e dei muscoli [...]. 
Altrimenti finiremo per fare il gioco dei meticci e degli ebrei, che 
come hanno potuto in troppi casi cambiar nome e confondersi con 
noi, così potranno ancor più facilmente e senza neppure il bisogno 
di pratiche dispendiose e laboriose, fingere un mutamento di spirito 
e dirsi più italiani di noi e simulare di esserlo e riuscire a passare per 
tali. [...]».

Firmato Giorgio Almirante

Giorgio Almirante, fascista,  
razzista e torturatore di partigiani  
fonda il MSI (Movimento  
Sociale Italiano).
Questo partito rivendicava  
pienamente l’eredità  
del fascismo compreso  
il razzismo e il cupo nazionalismo.

Il simbolo altro non era che la bara  
del dittatore fascista Mussolini  
sulla quale arde la fiamma tricolore.
A tutt’oggi la fiamma tricolore è contenuta  
in altri simboli di partito e movimenti  
ad indicare una continuità ideale.

1946

















Facebook contiene 2700 pagine che esaltano il fascismo, il nazismo 
con le loro leggi razziali e che non vengono cancellate.
Ci sono siti di una cinquantina di associazioni fasciste in tutta Italia.
Esprimono tutte nostalgia per la dittatura e le leggi razziali. 
I siti sono un modo camuffato con cui il vecchio fascismo cerca  
di tornare.

«Quando vedo la Kyenge* non 
posso non pensare a un orango»

(*) Allora ministra di governo

2013 - Roberto Calderoli (Lega) 
Attuale ministro nel governo Meloni



11 dicembre 1943
Arrestata con il padre. Ha 13 anni. 

30 gennaio 1944
Deportata ad Auschwitz-Birkenau.  
Sola sopravvissuta.

Il 19 gennaio 2018  
è stata nominata Senatrice a vita  
dal Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella

Ecco alcuni dei 200 messaggi che riceve ogni giorno
“Questa ebrea (…) di m. si chiama Liliana Segre, chiedetevi che 
cazzo a (sic) fatto per diventare senatrice a vita stipendiata da noi 
ed è pro invasione? Hitler non ai (sic) fatto bene il tuo mestiere”. 

Questo messaggio è di un ex esponente di Forza Nuova:
“La senatrice a vita Segre sta bene in simpatico termovalorizzatore” 
(forno per bruciare i rifiuti).
Aggiunge poi che “La Costituzione è un libro di merda buono per 
pulirsi il culo”.

Un docente di storia contemporanea all’Università degli studi del 
Molise: 
“... ebrea di professione, stronza, vecchia rincoglionita, sionista 
pensa ai palestinesi, senatrice senza meriti che lucra sull’olocausto, 
vecchia ignorante e in malafede, personaggio squallido, vecchia 
demente, Alzheimer”. 




